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Testi consigliati:
• G. Concheri, A. Tosetti, Elementi di Disegno e Normativa, Cortina, 

Padova, 1996
• G. Concheri, A. Guggia, A. Tosetti, Le proiezioni ortogonali, Cortina, 

Padova, 1997
• (G. Concheri, A. Giordano, A. Guggia, AutoCAD metodo e pratica, 

Diade - Cusl, Padova, 1999)
• Appunti e dispense delle lezioni

Testi per consultazione:
• E. Chirone, S. Tornincasa, Disegno Tecnico Industriale, vol.1 e 2, Il 

Capitello, Torino, ultima edizione 
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Materiale consigliato per eseguire gli esercizi:
• n. 2 portamine con mine di grado B ed F;
• (n. 1 temperamine)
• n. 2 squadre (30° e 45°);
• n. 1 gomma da matita (bianca);
• n. 1 compasso;
• n. 1 curvilinee;
• n. 2 normografi a caratteri verticali (n.3,5 e n.7)
• stampe o fotocopie degli esercizi su fogli bianchi A3 (420 x 297 mm)
• nastro adesivo di carta (per fissare il foglio al tavolo)
• cotone o straccio + alcool per pulizia tavolo e strumenti 

Corso di Disegno Tecnico Industriale
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Esercitazioni di Disegno

• Durante il corso è prevista l’esecuzione di alcune (n. 12-14) esercitazioni 
(disegni), da eseguire autonomamente (oltre l’orario di lezione).

• Alcune (circa 7-8) sono obbligatorie per l’ammissione all’esame. 

• Se si consegnano anche tutte o quasi tutte (= tutte - 1) le altre tavole, è previsto 
un bonus sul voto finale (+1 punto rispetto al voto della prova d’esame).

• La gestione degli elaborati verrà effettuata mediante dei codici a barre (forniti
dal docente) da incollare sui disegni.
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Esame

Prova scritta (a Padova, ove è disponibile un’aula di disegno) suddivisa in due 

parti:

1. Sezione piana obliqua in P.O. + esercizio su tolleranze dimensionali (≈45 
min): obbligatorio superarla per essere ammessi a sostenere la seconda
parte;

2. Serie di esercizi su tutti gli altri argomenti del corso (120 – 150 min).

• Per ottenere una valutazione positiva bisogna ottenere la sufficienza in 
entrambe le parti. Chi non supera l’esame deve ripetere entrambe le parti.

• È possibile presentarsi a tutti gli appelli previsti, ma l’esito dell’esame è dato 
solo dall’ultimo appello sostenuto (che cancella tutti gli eventuali precedenti 
risultati).

• È possibile registrare l’esame sino all’ultimo appello di settembre dell’anno 
accademico in corso. Dopo tale data bisogna ripetere l’esame. 

• Dopo la prima sessione di esami, la registrazione dell’esame avviene di 
norma in occasione degli appelli successivi.
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Introduzione: esame

Esempio 
di sezione piana obliqua in P.O.
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Introduzione: esame

Soluzione 
di sezione piana obliqua in P.O.
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Esercitazioni CAD

• Tutorial sul ThinkID di Think3 (disponibile sul sito ftp)

• Esercitazioni su software ThinkID di Think3 (opzionali, a casa)

• Progetto di modellazione CAD 3D (opzionale, con incremento di 1-2 punti sul 
voto finale).

Procedura per l’installazione del software:

• Scaricare dal sito / Copiare il CD,  con installazione e tutorial
• Installare il sw sul proprio computer (in versione demo)
• Individuare il codice macchina
• Scaricare dal sito ftp del corso il documento di richiesta di attivazione del sw e 

compilarlo
• Inviare la richiesta al docente
• Inserire il codice ricevuto dal docente che attiverà tutte le funzionalità del sw fino 

al 31.12.2008

Data la disponibilità limitata di codici, si consiglia di fare richiesta solo a coloro 
che intendono sviluppare il progetto di modellazione CAD 3D.
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Elementi di Disegno Tecnico

Lezione 1 – Il Processo di progettazione

Contenuti:
• Cenni sul processo di progettazione
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Il Processo di Progettazione

caratteristiche funzionali
aspetti commerciali
implicazioni tecnologiche

leggi funzionali
proprietà/principi fisici
vincoli spaziali
vincoli strutturali
implicazioni tecnologiche

materiali
dimensioni e forma
processi tecnologici
costi
assiemi/sequenza di assem.
validazione funzionale
componenti:

• dimensioni e forma
• tolleranze dim. e geom.

disegni costruttivi

Bisogni

Analisi del
problema

Requisiti e
Specifiche

Progettazione
concettuale

Progettazione
preliminare

Ipotesi nIpotesi 1

Progetto
preliminare

Progettazione
di dettaglio

Progetto
dettagliato

...

“richieste“
e “desideri”

“specifiche 
di prodotto”

“schemi 
concettuali”

“configurazione 
preliminare”

“costruttivo”

da G. Pahl and W. Beitz
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Il Processo di Progettazione … altri approcci: fasi ed elementi base

Individuazione della curva di 
crescita biologica del prodotto

Ricerche preliminari. 
Formulazione del compito

• Individuazione del punto della curva
nel quale si trova il prodotto

• Esigenze economiche – analisi di mercato
• Individuazione se nel caso risulta determinante la qualità o il prezzo
• Usare macchine monoscopo, macchine a più funzioni o macchine universali;

• Possono essere migliorate?
• Possono conseguirsi gli stessi o migliori risultati con maggior beneficio 
economico?

• Acquisire una “tecnica di variazione”: prospetto di una serie di soluzioni 
possibili, da introdurre nel primo progetto e nelle fasi di sviluppo

• Complessivo – gruppi – sottogruppi - …

• Cosa potrebbe causare difficoltà: fabbricazione, montaggio, uso,
manutenzione, mercato, ricambi?

• Dimensioni principali, con calcolo di massima
• Schizzi e disegni preliminari, con le varie possibilità di soluzione
• Progetto preliminare complessivo
• Scelta materiali
• Esame del processo di fabbricazione (interno / esterno / solo assemblaggio / 
controllo / commercializzazione)

st
at

o 
di

 s
vi

lu
pp

o 
-

ris
ul

ta
to

 -
be

ne
fic

i

tempo – lavoro - costi

I

II

III

fase 1: sviluppo iniziale
fase 2: sviluppo rapido
fase 3: maturità – limite 

obsolescenza.

Esame della concorrenza e di 
soluzioni precedenti

Esame delle soluzioni possibili

Suddivisione dei compiti –
progetti parziali

Individuazione dei punti critici

Fasi di progettazione e 
costruzione

Controllo critico del progetto
Progetto componenti - esecutivo

da Niemann
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Il Processo di Progettazione … altri approcci: Basi della progettazione da Dubbel

Regole fondamentali

Principi fondamentali

Sicurezza

Direttive per la progettazione

• Chiarezza – adempimento delle funzioni
• Semplicità – numero di componenti strettamente necessario
• Sicurezza: per l’uomo e per l’ambiente

• Suddivisione dei compiti: tra i vari sottosistemi, più compiti per componente
• Principio di autointervento o autodanneggiamento: interazione tra 

sottosistemi, per cui uno aiuta l’altro. Sistemi autorinforzanti –
autocompensanti – autoprotettivi

• Trasmissione forza – energia: dimensionamento strutturale adeguato
• Principio di uguale resistenza
• Trasmissione la più diretta possibile (evitare passaggi inutili)
• Deformazione controllata

• Principio di continuità: tutti i componenti devono superare la durata prevista 
in tutti gli eventi probabili e possibili, senza cedimenti.

• Limitazione delle conseguenze di cedimenti: un guasto o rottura non deve 
produrre conseguenze gravi; conseguenze limitate alla sola parte cedente.

• Principio della ridondanza: incrementare la sicurezza nei confronti di 
cedimenti con conseguenze gravi.

• Sicurezza indiretta: sistemi e dispositivi di protezione, avviso, segnalazione, 
autocontrollo.

• Adeguata alle sollecitazioni / per deformazione controllata / a stabilità / 
adeguata a dilatazione termica / per evitare la corrosione / per limitazione 
dell’usura / per la conformazione ergonomica / per la conformazione 
estetica / per la produzione / per il prezzo / per il montaggio / per la 
manutenzione
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TIPOLOGIE DI PROGETTI INDUSTRIALI

1) PROGETTAZIONE DI ROUTINE: 
progettazione di sistemi "maturi" le cui 
caratteristiche, già ben definite e 
consolidate nel corso degli anni, devono 
però essere di volta in volta adattate alle 
esigenze dello specifico committente. 

2) PROGETTAZIONE DI VARIANTI O 
INNOVATIVA: progettazione di un 
prodotto già sviluppato che deve essere 
modificato più o meno profondamente 
per essere adattato a diverse condizioni 
operative o a nuovi requisiti e vincoli, 
oppure per tener conto di nuove 
metodologie di progettazione e di 
produzione, ... 

3) PROGETTAZIONE CREATIVA: attività rivolta alla realizzazione di prodotti 
completamente nuovi ed originali, in cui la mancanza di chiari riferimenti preesistenti e di 
soluzioni consolidate impone di ripercorrere tutte le fasi del processo progettuale, da quella 
concettuale fino a quella di dettaglio. 

 
CORSO DI DISEGNO TECNICO INDUSTRIALE
Prof. Gianmaria Concheri

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA - DAUR
LABORATORIO DI DISEGNO E METODI DELL’INGEGNERIA INDUSTRIALE A.A. 2007/08

TIPOLOGIE DI PROCESSI DI PROGETTAZIONE INDUSTRIALE

Analisi del problema

Progettazione concettuale

Progettazione preliminare

Progettazione di dettaglio

0 1 4 52 3 6 7 8 9 10 11 12 13 mesi
a)

Analisi del problema

Progettazione concettuale

Progettazione preliminare

Progettazione di dettaglio

0 1 4 52 3 6 7 8 9 10 11 12 13 mesi

b)

Processo “tradizionale”

Simultaneous Engineering

Oggi: co-design (servono strumenti che permettano la condivisione delle informazioni 
tecniche di prodotto)
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PROGETTAZIONE TRADIZIONALE

Contributo tratto da: G. Wolf - Dalla 
progettazione tradizionale a quella 
metodica.
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Contributo tratto da: G. Wolf - Dalla 
progettazione tradizionale a quella 
metodica.
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Contributo tratto da: G. Wolf - Dalla 
progettazione tradizionale a quella 
metodica.
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Contributo tratto da: G. Wolf - Dalla 
progettazione tradizionale a quella 
metodica.
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Contributo tratto da: G. Wolf - Dalla 
progettazione tradizionale a quella 
metodica.
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Contributo tratto da: G. Wolf - Dalla 
progettazione tradizionale a quella 
metodica.
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Contributo tratto da: G. Wolf - Dalla 
progettazione tradizionale a quella 
metodica.
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Contributo tratto da: G. Wolf - Dalla 
progettazione tradizionale a quella 
metodica.
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Cos’è il “Disegno Tecnico” ?

Considerazioni preliminari

• Forma 
• Dimensioni
• Stato superficiale
• Tolleranze
• Materiale
• Elementi unificati
• …..
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Considerazioni preliminari

Cos’è il “Disegno Tecnico” ?

Strumento di sintesi (rappresentazione) e comunicazione dei dati progettuali.

Linguaggio convenzionale e condiviso,
basato sulla rappresentazione bidimensionale degli oggetti,

per l’interscambio e l’archiviazione dei dati di progetto

perché

supportato da un insieme di norme definite a livello internazionale

ISO - International Organization for Standardization
CEN – European Committee for Standardization
UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione
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Oggi ci sono gli strumenti CAD 3D potenti, flessibili, integrati, che permettono:
• modellazione accurata di componenti ed assiemi;
• modellazione di superfici a forma libera;
• modellazione basata sulla conoscenza (Knowledge Aided Design – KAD) per la 

progettazione “automatica”;
• analisi e simulazioni funzionali su prototipi virtuali: Virtual Prototyping e DMU 

(Digital Mock-Up) per l’ottimizzazione del progetto;
• simulazione dei processi tecnologici e di verifica, ed integrazione diretta con le 

macchine RP, NC e CMM

CAD/CAE/CAM/CAPP/ …                  Product Lifecycle Management (PLM)

Tuttavia, almeno per ora:
• esistono tanti “dialetti” quanti sono i produttori di sw CAD;
• nessuno garantisce il supporto nel tempo di tali “dialetti”;
• un modello CAD 3D non ha il valore legale di un disegno tecnico 2D

È in corso di sviluppo un corpo normativo per la gestione “computer based” dei dati 
di progetto (ISO 10303: Product Data Representation and Exchange)

Considerazioni preliminari

Disegno 2D o modelli 3D?
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Principles 
of CAD-CAM-CAE 
systems 
Kunwoo Lee
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DOCUMENTAZIONE TECNICA DI PRODOTTO

Perché è fondamentale disporre di documentazione tecnica di prodotto
CORRETTA, COERENTE e COMPLETA ?

• Consolidamento Know-How aziendale

• Supporto all’intero ciclo di vita del prodotto (concezione, progettazione, 

fabbricazione, manutenzione, smantellamento)

• Esigenze di certificazione

• Progettazione collaborativa con fornitori esterni

• Esternalizzazione della produzione

• ….

Considerazioni preliminari


